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Rifacendoci alle rappresentazioni simboliche della divina Scienza
Muratoria, trasmessaci dalle Entità ultraterrene tramite gli
Iniziati, diciamo: il FUOCO (AMORE) ha in sé la Luce (Sapienza); la
quale ha in sé il Movimento (Compasso aperto) che la irradia in una
parte dello SPAZIO, per accendervi la vita. Attraverso tale
espansione sono suscitate le Fiamme (Spiriti: Maestri Liberi
Muratori nella Celeste Camera di Maestro, o mondo spirituale),
nonché le Scintille (Anime: Compagni d’Arte nella Celeste Camera di
Compagno, mondo dell’Anima).
  
Queste Fiamme e Scintille sono
destinate a discendere sulla Terra, per vivere e soffrire e
purificarsi entro corpi mortali. Al contatto con la grezza materia,
alcune Scintille si spengono (esseri incoscienti); altre, le anime
elette (Apprendisti), conservano una certa luminosità interiore
suscettibile di svilupparsi e riguadagnare tramite l’Iniziazione
l’Origine, il Celeste Regno degli Immortali (Oriente, nel Tempio
nostro).
  
Una di queste Scintille illuminate
è l’anima tua: sei proprio tu, Fratello eletto, sospinto dal
desiderio di vivere, conoscere ed amare. Potrei anche dire che in
fondo, nell’essenza, tu consisti esattamente di questo desiderio,
che è all’Amore ciò che la scintilla accesa è al fuoco. Non potrai
dunque essere un autentico, degno Massone finché non percepirai
interiormente te stesso come Fuoco da FUOCO, Spirito da SPIRITO,
Amore da AMORE. Sei invero un “desiderio” che proviene dall’AMORE
Infinito, e che per affinità tende verso di ESSO: in ogni tuo
desiderio, riscaldato dall’Amore, è dunque già la forza che eleverà
l’anima tua verso l’Onnipotente AMORE, VERITA’ delle verità. A tale
convincimento ti condurrebbero i Maestri Liberi Muratori tramite il
cammino iniziatico, se fossero realmente illuminati dalla Luce
massonica ma soprattutto infiammati di vero Amore. E’ infatti detto
dal Venerabile al Profano, nell’Iniziazione di Entrata:
  
“Profano, col fuoco sono terminate
le vostre prove. Possa il vostro cuore infiammarsi d’amore per i
vostri simili: possa questo Amore, simboleggiato dal Fuoco,
improntare le vostre parole, le vostre azioni, il vostro
avvenire…”
  
Sennonché il Fuoco (Amore) non è
soltanto all’apice ma anche alla base dell’Iniziazione, anche se,
nella cerimonia di Entrata, il “bussante” chiede per sé la Luce
della conoscenza. In effetti, accontentandosi di tale richiesta,
l’eterna divina Saggezza intende velatamente affermare che: la sola
VERITA’ è l’AMORE, e che soltanto la vera Conoscenza è capace di
condurti al vero Amore spirituale che resiste alle mutazioni del
tempo, e che non conosce alterazione alcuna. In breve:
apparentemente 
la Massoneria ti richiede la conoscenza; in realtà desidera
il tuo amore progressivo, in proporzione alla tua capacità di
evolvere nella conoscenza iniziatica.
  


Tramite l’Iniziazione i Maestri (alchimisti dell’incorporeo)
dovrebbero trasformare gli iniziandi Fratelli anzitutto nell’anima,
nella vita del sentimento (Cuore). Ciò, affinché il desiderio di
conoscere la Massoneria, vago e crepuscolare inizialmente
nel “bussante”, venga alimentato fino a trasformarsi in Conoscenza
superiore e poi nel profondo e sincero Amore verso 

  la Scienza Muratoria, essenza occulta della Massoneria
  stessa.

  
Chi voglia dunque conoscere
realmente la  Massoneria dovrà attivarsi, lavorare, perseverare e
lasciarsi trasformare: in un certo senso è come se l’iniziando
Fratello passasse via via dal tempo scorrevole all’Eternità, o, in
altri termini, dalle dimensioni materiali terrene a quelle
spirituali che appunto sono eterne ed inalterabili. E’ lì,
nell’oscura Eternità, che l’iniziando troverà, al di sopra della
Luce della Conoscenza, il Fuoco dell’Amore. In effetti, 
la Massoneria ti parla così: se vuoi conoscermi devi amarmi;
se desideri amarmi dovrai infiammare il desiderio, che da solo non
basta… 
  
Da profano, prima d’essere accolto
nel Tempio, il Fratello avvertiva appena un nebuloso sentimento
verso un’Istituzione altrettanto nebulosa e misteriosa. Ebbene il
simbolismo già offre abbondantemente, almeno all’iniziando dotato e
meritevole, la possibilità di conoscere ed amare, in sostituzione
della falsa, la vera Massoneria della Luce (Sapienza) e soprattutto
del Fuoco (Amore: l’incorporeo Fuoco che si rivela via via che la 
Luce medesima si manifesta). Non dobbiamo infatti dimenticare che 
la Conoscenza iniziatica non è fine a se stessa, bensì
destinata ad alimentare la forza dell’Amore. E’ così che 

  la Sapienza Muratoria, come passando dalla Mente nel Cuore,
  agisce in maniera che ciascun Fratello, secondo le proprie
  capacità, possa realizzare gli ideali massonici: Tolleranza,
  Fratellanza, Amore. 

  
Se ciò si realizzasse, le Logge
verrebbero illuminate di vera Luce e sempre più vitalizzate
dall’indistruttibile Forza spirituale: ogni “tornata” sarebbe
allora un’alba di nuova vita, nella VITA. Poiché invece, nei
Templi, il materialismo e lo scetticismo e la vanità oscurano ormai
la Luce, la nostra Istituzione non può evitare d’involvere in
quella bassa e riprovevole condizione che, molto simile ad
un’agonia, finisce col pesare sulla spiritualità dei Fratelli
maggiormente dotati e ricettivi, senza risparmiare i neofiti.
Questi infatti, non essendo ancora realmente avviati sul cammino
dell’Iniziazione, neppure avvertono sentimenti particolari verso 
la  Massoneria: la ignoravano quasi totalmente da profani,
nel suo aspetto simbolico-iniziatico; continuano ad ignorarla,
essendo ormai Massoni; non provavano per essa amore, a causa della
non-conoscenza, e per lo stesso motivo sono ancora incapaci di
amarla.
  
Purtroppo i Liberi Muratori, chi
più chi meno, conoscono appena ed unicamente l’Istituzione storica:
la quale è però illusoria in quanto subisce il peso del divenire e
delle mutazioni, oltre che la tenebrosità e le imperfezioni della
“pietra grezza” giacente in ogni Fratello (e in ogni altro
mortale). Come dunque un volenteroso Apprendista muoverà i primi
passi, dall’oscuro Settentrione del Tempio verso l’AMORE, centro e
culmine dell’Iniziazione massonica? 
  
Sono capaci i Maestri di
soccorrerlo mostrandogli il cammino, portando luminosità nell’anima
sua? Lo riscalderanno col sacro Fuoco, prendendolo per mano
similmente al nonno che amorevolmente guida il nipotino? Può un
Maestro emanare la sacra Scienza Muratoria simbolicamente diffusa
dal Compasso, se questa divina Luce è ancora spenta in lui? Si
potrebbe obiettare che la conoscenza non accende, necessariamente,
l’amore: tale obiezione non è davvero infondata. Troppe volte
sentiamo infatti smorzarsi un sentimento d’amicizia o d’amore,
proprio dopo aver conosciuto alquanto più profondamente una
persona! Sennonché tale esperienza è tanto illusoria quanto
illusorio fu già, inizialmente, il sentimento d’amicizia o d’amore:
ciò a causa degli umani limiti, che impediscono di scrutare fino al
centro dei viventi (e delle cose).
  
Qualsiasi forma di vita, animata o
inanimata, sarebbe in verità amabile se potessimo conoscerla non
fino ad un certo punto ma nelle profondità; negli aspetti
essenziali dove arde l’AMORE, PADRE e CAUSA di TUTTO: TUTTO Esso
stesso. Sennonché tale capacità, eccezionale, si risveglia soltanto
negli Adepti del più alto grado: sono le grandi Anime che
ciclicamente s’incarnano sulla Terra, per accendere appunto tra i
mortali l’Amore divino. Questi benefattori dell’Umanità, ai quali
mi riferisco (e penso a Madre Teresa), sono peraltro
riconoscibilissimi  pur non essendo plateali: il loro Amore dà
forza ed efficacia, all’umiltà che li muove; l’umiltà porta fiamme
vigorose, al sacro Fuoco che li anima.
  
Se poi a questi divini benefattori
volgiamo lo sguardo spirituale, allora ci appaiono giganteschi! Li
vediamo sovrastare le montagne: sono Nuvole viventi, tra nuvole
incoscienti. Appaiono anche oltremodo veloci, essendo spinti dallo
Spirito: ogni loro atto d’Amore aggiunge velocità all’universo,
portando “mattoni” alla COSTRUZIONE infinita. Chi infatti ama
spiritualmente, costruisce non per l’effimero ma per l’Eternità:
per un Grande Giro del Compasso simbolico, ossia dello SPIRITO
universale che esce da se stesso (pur non abbandonando il suo
Trono).
  


Nel Tempio gli Apprendisti guardano, ascoltano, ma essendo
penalizzati da una coscienza “massonica” nebulosa: vivono la prima
esperienza muratoria, come in un sogno confuso! Per insufficienza
di Forza e di Luce nell’anima, sono incapaci di percepire
l’immagine della vera Massoneria invisibile e spirituale,
ultrastorica e teosofica, per così dire astratta. Non potendo
allora intuire ed immaginare questa impalpabile Massoneria, gli
Apprendisti dirigono l’attenzione verso la sua parte concreta
rappresentata, pur sempre, dai Massoni. Tra questi spiccano
ovviamente i Fratelli Maestri, i quali sono nella Loggia i più
visibili ed effervescenti: appunto in essi, l’Apprendista s’illude
di vedere quelle “figure” che più degnamente e veracemente
incarnano la Luce massonica.
  
Se dotato di forte capacità
simbolica, il neofita imparerà a conoscere ed amare per forza
propria e sempre più direttamente (senza l’aiuto dei Maestri),
l’autentica Massoneria: l’eterna Scienza Muratoria nei suoi aspetti
teosofici ed essenziali, al centro della quale è l’AMORE. 
  
I Maestri sono dunque chiamati a
purificare e rafforzare, per quanto possibile, il flebile ed
incerto desiderio che inizialmente muove un profano, alquanto
particolare, verso l’Istituzione. In realtà quell’albeggiante
desiderio, anche se più fecondo e forte della superficiale
curiosità, non basta per conoscere ed amare l’autentica invisibile
Massoneria: è necessario che esso si trasformi in Amore. Ciò si
realizza attraverso la conoscenza del bene e del male, senza la
quale ogni nostro gesto, sentimento o atto finisce nell’oscuro
ventre della casualità. 
  
Sicché è possibile al desiderio di
trasformarsi in Amore, grazie alla loro coessenzialità più ancora
che all’affinità. Similmente, nella sfera naturale, alla scintilla
è possibile divenire fuoco.
  


Il Lavoro massonico dei Maestri non consiste nell’ostentare le
conoscenze profane, messe insieme attingendo dai pozzi della
cultura ufficiale. A questo sapere è possibile pervenire anche
freddamente, senza il soccorso del Cuore e non avendo quale
finalità l’Amore, sia tra individui che da parte di ciascuno verso
le cose circostanti. Ma questo profano e freddo sapere, incurante
dell’entità spirituale-animica dell’uomo, e che tuttavia accende e
tanto appaga la vanità e il dogmatismo di troppi materialisti,
certamente non soddisfa gli autentici eletti Fratelli che infatti,
“bussando” e poi chiedendo la Luce, erano animati dal
genuino desiderio di conseguire una Conoscenza ben particolare,
elevante, libera…oltre la sterile erudizione conseguibile tramite i
sensi e la ragione.
  
E’ lecito domandarsi in quale
maniera un Maestro, bendato di fronte al vero Sole
dell’Iniziazione, illuminerà gli iniziandi Fratelli circa i Misteri
cosmici (della vita e della morte), celati nella teosofica Scienza
Muratoria affinché potessero raggiungere inalterati l’anima degli
eletti autentici! Affogato e smarrito nell’oscurità dell’anima,
quel Maestro dovrà limitarsi a trasmettere, attraverso il passaggio
bocca-orecchio, soltanto gli aspetti esteriori ed illusori
dell’essenziale Libera Muratoria; la quale resterà dunque
sconosciuta, come non vivente, similmente al nascituro ancora privo
di forma e senza volto nel ventre materno.
  
Se un Maestro fosse
convenientemente illuminato nell’anima e nello spirito,
avvertirebbe la necessità e il sentimento di trasformare la sua
esistenza in una missione universale: attivando il suo spirito
vitale, accendere negli affini (tra i Fratelli e nel mondo profano)
qualche scintilla d’immortalità.
  
Il Massone illuminato infatti
riceve con la Luce anche il sacro Fuoco, ossia lo Spirito d’Amore
che farà di un Fratello ricettivo e pronto un individuo “nuovo”,
rinato, forgiato secondo attributi divini. Dico insomma che il vero
Maestro iniziatore sottrae gli iniziandi alla vita mortale, per
restituirli all’Eternità da cui proveniamo. In che modo? Oscurando
nelle loro anime il superfluo, per far invece risplendere
l’essenziale.
  
Il Fratello avviato sul sentiero si
riempie dunque di Eternità, tramite il Lavoro iniziatico degli
autentici Maestri; nel contempo vince la morte, e grazie a questa
vittoria si sottrae alla necessità di tornare sulla Terra
(reincarnazione). Dal canto loro quei Maestri, effondendo Spirito,
riceveranno Spirito da qualche entità più elevata, incarnata o
ultraterrena. Del resto, tutti gli esseri coscienti e tutte le
partìcole incoscienti dell’universo sono collegati in maniera da
formare continuamente “catene”, secondo la forza coesiva
dell’affinità. A sua volta ogni catena, per quanto ristretta, pur
sempre rientra nella CATENA che è la  VITA unica.
  
Chi dona non cede quindi nulla che
sia esclusivamente “suo”, ma ciò che appartiene al TUTTO e a tutte
le creature: sicché nel donare, l’individuo restituisce in qualche
modo qualcosa.
  


L’anima ascende all’immortalità via via che viene vitalizzata e
purificata tramite le conoscenze iniziatiche, la divina Sapienza
(Teosofia) che originariamente e nell’essenza è AMORE: l’UNO
Cosmico, Immobile. Quando, con l’inizio del Movimento binario
(Compasso che si apre), l’UNO diventa Due, allora l’AMORE suscita
l’Amore e la Sapienza: queste due entità sono suscettibili
di trasformarsi l’una nell’altra, e viceversa (secondo la doppia
Riga a “Croce di S. Andrea”: gioiello del Maestro delle
Cerimonie).
  
Più precisamente, dico che l’anima
non consegue l’immortalità ascendendo continuamente, bensì
attraverso discese e salite alternate che la trasformano e
purificano interiormente: l’Amore, scendendo, riveste i panni della
Sapienza; questa, ascendendo, si alleggerisce e si spoglia per
assomigliare all’Amore. 
  
Similmente il Compagno deve
ascendere, per conquistare il Terzo Grado; a sua volta il Maestro
deve scendere, perché appaia il Compagno. Nel rapporto tra lo
scendere ed il salire, si configura parimenti il rapporto tra lo
Spirito e l’anima. Sicché la morte del Compagno combacia con la
vita del Maestro; analogamente, la morte del Maestro combacia con
la vita del Compagno: essi finiscono per così dire nella stessa
“bara”, ma non contemporaneamente, uscendone entrambi rafforzati
nella Vita Eterna. Il simbolismo dell’incrocio, tra Squadra e
Compasso, in effetti ci dice che la vita è morte quanto la morte è
vita: questo è, mi pare, l’aspetto più misterioso che si rivela
attraverso l’Iniziazione, e che gli eletti da sempre aspirano a
conoscere.
  
Se consideriamo il processo
conoscitivo, possiamo dire che la reciprocità tra Squadra e
Compasso allude alla possibilità ed alla necessità del Cuore e
della Mente di collaborare durante una certa fase dell’Iniziazione,
contrariamente a quanto si verifica per le conoscenze profane
acquisibili senza la partecipazione ed il calore dell’anima. Anzi
il sapere profano è ritenuto, dai sapienti stessi che lo
posseggono, tanto più veritiero ed attendibile quanto più è lontano
e al riparo dagli oscillanti sentimenti umani e dall’emotività.

  
Sennonché il sapere profano, esso
stesso freddo, non infiamma l’anima eletta e la lascia addirittura,
più che indifferente, delusa e vuota! 
  
Il Maestro istruttore che non è
infiammato e consigliato e sospinto dall’Amore, purtroppo ignora la
capacità trasformatrice e creatrice di questo sacro Fuoco: non
prova dunque il desiderio di riversarlo sugli iniziandi affinché,
essi stessi, imparino ad amare producendo a loro volta Amore.
D’altronde la “catena” massonica non è formata tramite la
circolazione delle conoscenze, ma è suscitata dall’Amore che
s’irraggia benevolmente attraverso la  Forza vitale di ciascun
Fratello: grazie proprio a questa insostituibile Energia
immateriale, è realizzata la vera Iniziazione che conduce verso
l’immortalità e l’eterna pace nello Spirito. 
  
Sicché un Maestro deve attivarsi in
modo che i Fratelli, piuttosto che dal suo sapere, siano
conquistati dal suo interiore calore,  dalla spontaneità nel
tollerare e fraternizzare, in breve dalla capacità di trasformare
in altruismo e spiritualità le forze del suo cuore purificato. La
spiritualità non passa inosservata, nel Tempio: i Fratelli più
dotati, che proprio da essa sono infiammati e trasformati
nell’anima, la percepiscono  intimamente come bagliori di Luce che
emettono suoni armonici profondamente rivelatori e vivificanti…

 
Pur se in possesso di tanto profano
sapere, un vero Maestro iniziato dunque trova il modo di usarlo non
già platealmente e con sovrabbondanza ma con sensibilità e
parsimonia, cercando di entrare nel cuore degli iniziandi piuttosto
che nella loro intelligenza. Saggiamente egli mette le sue
conoscenze al servizio dei Fratelli, avendo già, tramite il cammino
iniziatico, trasformato la Luce della divina Sapienza in Amore,
ossia 
la Luce vera nel Fuoco vero. 
  
Orbene il rinunciare a quanto si è
acquisito, con il sudore della fronte, è certamente indice di
umiltà e d’Amore, da imitare per quanto possibile. O è forse da
imitare il ricco, quando sfoggia le ricchezze? Oppure il forzuto,
che mostra i muscoli? Ditemi un po’: quando inneggiamo
rumorosamente al FUOCO, pensiamo alla vana conoscenza oppure
all’Amore? 
  
La conoscenza ostentata, vanto
dell’anima sottomessa al corpo, non dà luminosità al conoscitore,
ma lo adombra; l’Amore, necessità dello Spirito, grazie
all’efficacia del suo calore emerge e si manifesta, pur
restandosene appartato. Persino quando ispirano a noi i pensieri
più alti e tanta Sapienza, gli Spiriti celesti sono essi stessi
mossi ed ispirati dall’Amore spirituale, e lo riversano nei loro
arcani messaggi per trasmettere agli eletti l’incandescenza
elevante del divino FUOCO. Sicché l’ideale Maestro, pur quando
sfolgora negli iniziandi la Luce della Scienza Muratoria, ha
comunque l’Amore quale ultimo fine: e mai lo dimentica.
  


In quanto Ordine iniziatico, la  Massoneria dev’essere amata
per ciò che essa è invisibilmente nell’Anima e nello Spirito, nella
Realtà sovrasensoriale che si nasconde alle comuni facoltà umane.
Se tu potessi percorrere il reale cammino iniziatico, impareresti a
conoscere ed amare appunto 
la Libera Muratoria incorporea, deificante, velata nella
molteplicità dei suoi simboli figurati. Questa Massoneria
misterica, esoterica (trasmissibile da bocca ad orecchio), preclusa
alla conoscenza sensoriale-razionale degli stolti e degli
“esterioristi” in genere, è totalmente differente dall’Istituzione
storica che soltanto rappresenta il suo aspetto illusorio: dico
l’abito volta a volta ricucito da mani maldestre, umane, per
esigenze terrene!
  
Occorre tuttavia a tal proposito
osservare che, secondo la visione spirituale, amare l’Istituzione
temporale ignorando però la Luce ed il Fuoco che la vivificano
dall’interno, è come amare in una persona il corpo fisico
prescindendo dall’entità spirituale-animica che vivifica e muove
questo stesso corpo, facendolo apparire nello spazio
tridimensionale!
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Per gli individui particolarmente spirituali, il desiderio di
conoscere la Massoneria
  

    
 è già inizialmente qualcosa di speciale: non è curiosità, ma
neppure si esaurisce in un atto di coraggio e di fiducia. E’
qualcosa, che possiamo piuttosto assimilare alla fede nell’Ignoto:
la quale non è però cieca ma vedente, poiché poggia sull’intuizione
che il materiale procede dall’Immateriale; 
  
  

    

      
la Terra, dallo Spazio; il finito dall’Infinito; il concreto
dall’Astratto; la materia dallo Spirito; la vita dalla VITA…
    
  



Il vero, ideale “bussante” è profondamente animato dal
desiderio di conoscere ed amare appunto la VITA tutta. Il
desiderio stesso è un Fuoco che arde immaterialmente “in noi”, e
che per affinità tende al FUOCO “sopra di noi”, all’AMORE
Onnipotente, OSCURITA’ che precede 
la Luce.

Quando il Calore e la Luminosità incorporei dell’AMORE penetrano
benevolmente e con dolcezza nell’anima, nondimeno scuotendola con
la necessaria forza, allora nell’uomo si accende la fede: la
capacità di “vedere” ed “ascoltare” le cose; di “toccarle”, nella
maniera che ovviamente si addice allo Spirito e non al corpo!
L’Iniziazione suscita, nell’anima dell’eletto Fratello, appunto la
giusta visione, il giusto ascolto, il giusto toccamento. Cosa dice,
tutto ciò? Che 
la Libera Muratoria, nella sua Essenza e Verità, non la
percepiremo mai sensorialmente, materialmente: essa si aprirà
invece ai sensi animici; successivamente, ai sensi
spirituali.

A tale trasformazione (Alchimia immateriale), sono preposti i
troppo rari Maestri realmente iniziati ai Misteri della Scienza
Muratoria: fedeli alla Sapienza e all’Amore, essi degnamente e non
soltanto simbolicamente incarnano lo Spirito massonico; lo onorano;
lo diffondono per quanto possibile nella riservatezza e con Arte
raffinata, con l’umiltà che accompagna colui che crede
nell’illimitatezza della COSTRUZIONE.

Lo Spirito dell’iniziando Fratello non concluderà infatti
l’ascesa rientrando nello SPIRITO del Sole (Grande Architetto).
Esso si eleverà ulteriormente, dopo un riposo, per ritrovare la
MADRE della Luce: 
la NOTTE illimitata, nella quale ogni Spirito è pronto ad
abbracciare tutti gli Spiriti. In questo cosmico Abbraccio,
immaginiamo l’AMORE assoluto.

Dunque l’Iniziazione massonica conduce fino alla condizione
elevatissima in cui il Fratello sente di poter amare ogni cosa,
immaterialmente, in armonia con le leggi dello Spirito: queste,
essendo totalizzanti, non ammettono distinzioni di alcun genere.
Dico che un Maestro dovrebbe imparare, e poi insegnare ad amare
persino l’avversario…: l’ombra e non solo la Luce; la menzogna, non
soltanto 
la Verità; il male, non solo il Bene. Respingendo peraltro le
tenebre, tu, Fratello, non rifiuti qualcosa di astratto bensì 
la Pietra Grezza in te: la fonte dei tuoi mali; la
materialità che nasconde 
la Luce, richiesta nella Cerimonia di Entrata; le tue
imperfezioni:

Se ti allontani dalla tua bassa e tenebrosa natura,
abbandonandola a se stessa, in che modo la illuminerai e
correggerai per la tua salvezza?

O più semplicemente: se non hai la giusta disposizione al Lavoro
iniziatico, che più di qualsiasi altro richiede fatiche e
sofferenze, per quale motivo hai “bussato” alla sacra Porta?

L’Iniziazione non accetta la pigrizia e la viltà. Essa anzi
richiede a te, iniziando Fratello, tanto coraggio e tanta
determinazione; esige un impegno costante, armonioso e progressivo.
Soprattutto, ti domanda la fede nella Trascendenza e nell’Ignoto:
inizialmente tiepida, tramite l’Illuminazione la tua fede
acquisterà la superiore Conoscenza che accende la chiara “visione”.
Piuttosto i Maestri, preposti alla tua evoluzione interiore, sono
essi stessi dotati di questa capacità, oppure arrancano nel buio
della casualità incuranti della Luce? Un Maestro deve saper
illuminare e fortificare la fede, ancora debole e nebulosa, del
Fratello iniziando: ciò è però solo possibile al Maestro autentico.
Nella sua anima, la fede è per così dire “abbracciata” alla
conoscenza. E’ fede-conoscenza: consiste nel credere con forza e
convincimento, non già nel vile abbandonarsi al buio del dogmatismo
e dell’ignoranza! Possiamo anche affermare che, nel Fratello
eletto, la fede combacia con l’intuizione del Trascendente: è
genuino Amore, per la VITA e l’INFINITO.


Chi non ha mai avvertito nell’amore qualcosa che oltrepassa
le ristrettezze e vacuità terrene, non ha mai amato spiritualmente,
veracemente! Chi per esempio ama l’Arte, e per essa vive, conosce
la vera forza del vero Amore: la capacità che questo divino Fuoco
ha di elevare l’anima attraverso sentieri infiniti ed
imperscrutabili, oltre ogni umana logica. Se dunque tu ami
la Massoneria, per il fatto che avverti particolare affinità
con determinati Fratelli; oppure per la sua storia; o per la
concretezza e quant’altro incolla l’Istituzione nostra alla Terra e
ai mortali, ebbene quel tuo amore è destinato a farti molto
soffrire. Dico che la tua anima sta a suo danno amando la polvere,
della quale mai potrà vedere l’immagine vera (che la polvere non
ha)!
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L’illuminato Maestro non
alimenta in sé desideri egoistici (per il personale benessere); non
trattiene l’amore nell’anima, né si ritiene meritevole dell’altrui
amore: grazie al fuoco dell’umiltà, che lo riscalda dall’interno,
ha vinto il pessimo sentimento di credersi amabile. Avverte come
una necessità primaria, il mettersi al servizio dell’Amore; guida
con spiritualità la fede ed il coraggio che animano i Fratelli più
dotati, affinché ciascuno colga, nella misura in cui gli è
concessa, la sacralità della Luce e del Fuoco.


  
Il
pigro e tiepidiccio amore che si contenta delle apparenze, è
illusorio ed illudente; si arresta alla superficie delle cose,
dovendole osservare nel loro divenire e cambiamento! In una
condizione simile si trova effettivamente un individuo materialista
che, non ancora nell’Istituzione, non può che guardarla e
giudicarla dall’esterno: attraverso le pareti esposte alle
intemperie e alla corrosione…

  
Occorre tuttavia sottolineare che, una volta accolto nella
Massoneria, quell’individuo materialista continuerà purtroppo a
vederla più o meno come la vedeva dall’esterno quando, sotto
l’influsso del materialismo quotidiano ed aggressivo, viveva nelle
illusioni. Tale stato perdurerà, fino al raggiungimento del
necessario livello di purificazione e spiritualità: solo allora
infatti l’iniziando coglierà nell’Istituzione, come nella vita in
generale, gli aspetti essenziali e veri (prima oscuri e nascosti).

  
I Fratelli materialisti si configurano dunque come individui che
sono nel Tempio soltanto fisicamente, non già in virtù
dell’affinità con la richiesta Luce dell’Iniziazione. Erano
fisicamente fuori da profani, già prima di entrare
nell’Istituzione; dopo l’Entrata, sono nel modo più vero ancora
fuori: la Luce stessa, non sentendosi da essi amata, li respinge
infatti a sua volta. Del resto l’incompatibilità dei “vili metalli”
con il Tempio, esprime ed evoca appunto l’inconciliabilità del
materialismo con il cammino iniziatico, o viaggio verso lo SPIRITO:

  
se un individuo materialista è quindi accettato tra le Colonne,
è perché sono state disattese le regole eterne dell’Iniziazione.

  
Il materialismo ostacolerà il reale cammino di quel Fratello, e
non sarà certamente l’avanzamento di Grado a trasformarlo in un
iniziato: il mondo materiale è infatti più vicino alle ombre che
alla Luce, e più che all’Originale è affine alle brutte copie! 

 
Attraverso quale percorso un Maestro materialista aiuterà allora
l’iniziando a vincere le tenebre, conducendolo alla Luce? E’ come
domandare: in che modo l’alchimista, che non possiede la divina
Arte di agire spiritualmente sulla materia, trasformerà i “metalli
grezzi” in “metalli nobili”? Più esplicitamente: in qual modo
vinceremo la morte, se non grazie all’interiore purificazione che
eleva l’anima agli Immortali? Forse l’immortalità è concessa alle
anime oscurate e materializzate, sottomesse ai bassi istinti che le
spingono verso le illusioni ed il temporaneo? 
  
L’immortalità è il “salario” dovuto alle anime che attraverso
l’Iniziazione acquistano leggerezza, ariosità, spiritualità e
purezza, e che volta a volta sono ricreate per un’esistenza più
perfetta. Sicché il Fratello, incapace di avanzare  nella
conoscenza iniziatica a causa dell’interiore impurità, è destinato
a rimanere sotto il potere della morte… e dovrà attendere. 
  

La
purezza attira la purezza; piace agli Eterni; è amica del Vero. Se
aspiri a conoscere la vera Massoneria spirituale, dovrai dunque
purificare te stesso: con te, ossia con la tua anima, sarà
purificato e spiritualizzato e rafforzato l’iniziale desiderio di
conoscere la Massoneria. Raggiunta tale condizione,
purificato cioè nel Cuore e nella Mente, l’eletto Fratello
finalmente percepirà ed amerà 
la Libera Muratoria nella Verità, nello Spirito che dà vita
all’Istituzione storica, “corpo ” concreto e visibile della Luce e
del Fuoco invisibili.
  
La Massoneria ricambierà abbondantemente l’amore dei Fratelli
spirituali, svelando loro i misteri dell’amabile sua Figura
incorporea e primordiale. Questa Figura è l’AMORE, l’eccelsa Entità
che campeggia idealmente nel Sacro Libro, centro immateriale del
Tempio e simbolica Fonte di Eternità. 
La Figura a cui alludo, Essenza stessa della Massoneria, si
mostra soltanto a chi è infiammato d’Amore. Invece si nasconde,
come per proteggersi, di fronte al materialismo; si nega a chi,
senza forza e senza coraggio nell’anima, desidera la conoscenza pur
temendo il buio e l’ignoto! 
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